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DALLA QAPLTA LE 

CORRISPONDENZA RODOMADARIA. 

ASIAGO E REI 
n Remo, Cà apuile, 

AI inomosto ch Sisorivor. ‘6800 rlatlà {ambra 
dover dopà. dungn. ilisonazione; “ Hiisapprovò tt 
Rrogetto diiegpo: sulle Cimolais a'taparimio 
postati: uliai fismia: disciisstioner: chino direbbest; 
srcadentiza;indlia aprrale iFiFerara::disso: nassai 
bellé cose; red'alinho'dissé dl Bolla ® ‘dratoni 
dimmer: fata: tile fc Dr s eroi 
Agi l'argbnientà. ‘ot molti rimestionabile ih 
TApporto itontià: duitrinè delletalie: Seunio: ecò» 
nolhivhdi oggisssistàftolio sala» Péid; nossina 
maraviglie. "86 tafumibhahrio l'vutato *'tontro: ie 
proprie convinzioni: scientifico re:sò altr: Hanno 
messa la! pallotola: Dianoa;: salò” perticamipatterza 
di Partitoa Gihybd: ogni Progatto-divIegge- ciò 
avviene; Però «se il Governo finstiuim@:la fassa 
dt-risparmio | postali:"Jaddove»mandario "Banshy 
popolari “otrCagse: di risparmio. privatairortitare 
deri idi-istituiene.dovelnot esistono; forà botto, 

‘alieno che: il. desiderio - ingenesate». iefomabi cp 
dalla: Oban: soritralo! di: Depositi recprdsHiti Mon . 
sin: (cone: ceredene mal win ‘moli. finanziatio 
buono: in certi +ocosgiooi Cito: sssenda, ‘vadioti 
Aki r rtezz'annd-itapoitutto furzionavi te 
(uese'vostali diritnamiblonte ric: «nnatà iano 
Sommato:: talto; neppure: pen questa: novità 

si avralino:nidlaunista mertéché non si dios. un 
— malanno: imolbiplienne è ai Qotniossi. ‘Bostntiv' le 

faccorido, ic thoitodli poiraf pericolo, ‘he? ‘giontitdal 
bisagna;: di: :B0AP pare: cpr Ja cassa. UE di: ia: “el 
contitoa: donnine at ipogeo di. 

* HrSenato ha iquasi ‘completamente. ésamito 
L campi del moto; Colide:nonale! a subito darà 
mano :a'qriet Proghtti dilLepge ‘cchecali: vennoro 
vesentati. .Nelib altinte:naediteniti nomoro dei 
ondtori “ora cibbastattifiviragguaridevolo, «hu 
«$L: Brogettordì «Garibaldi {ohespitt, trepporiè 

votaltrai voll 'agggravalo da’ sudi: ‘doîdri)y serva 
chesabbÒiat fatto. ae ""Paba 
mistero: vabbit dato: fe: ‘pitt vampic' assicarizioni 
li mppoggio: oe] BRA ELISIR TTI 
o Nultadi ‘mmovb, prannes luna ‘grind ‘quantità 
diinelfantint,: ‘vetelita o -Iglovmetti: che; i secondo 
i'abttidinoodi- tnttiigli amifyrvenneno iui ‘per : 
teroziono, di gil'anoiiacdompaghati: da Dretrepndh è 
angnathe. della lord ‘nazionali ivribpottiva. 'Bpet. 
incolò: codesto1she- non 'ullietà: ‘Rob’ gonte: troppo 
montana; o «Ehò pi riehinma: alla: "memoria lp 
Roma ‘dualtri stempit ae Rope) 
icAncie” 

monumenti: ‘ vpi Romutiti! utauatrà 0: ‘stamteri 
presero grandoulilettes-Non era da: prima: volta. 
che io? vi'agsistovoilotattevia volti Dacdiarmni | 
tra al «folli, ‘ernoniomi rincrebba ‘diessermi 
rintovato quello “Spottacalo i ’ Sornpre bello - ‘ed 
dmponente, EEE inentipochise 

‘-Blicesi! che ‘all'appelto: ‘dirottogliin; and sud 
‘allocazione “babblica« da: Pio-IXy il Re-rabbie, 
cin; uno meszo indiretta, ‘fatto risbondere cal. 

lamentò d'accordo ba" Suoi «Minfistiti 1 

peevantiv'etche Gl-Mi- . 

uest'arino isì. sdlebrò de festa tradi | 
zionale della nascita di Roma cinefubohi idoli | 
Bengala: chesilluminavano #1 '@olosseo ndaltri |. 

(IRE PE: 

- Pontefice: dota Mati Piineino: ‘costituzionale, 
; Retro “dato! dilapiràn dibarsamonto:dA74pmarifg 
‘ atabbiliva cda Costtiuttonala puicehiziono! ib Phoe 

Li! biuimt 

“Nell prossimi settitifiona Y forse! #afinnd’idi 
. kulove in campo (Li 'nrotbiditàontio nslitati sii nia 
‘ forse perttipletto;: ‘nonsavindosi berortini prbrtoa 
‘gf digtitera&-la” Legge forastaiel: Aoino'ding 1a 
: IMma. ‘opiziibtio; pus previiairattinprvisui qualche 
‘ fosh. Perd vi Tindto”totd: stesuna afiscussipne 
sarà tanto idificaco a' populitre Ae'-Damora; quanto 
1 da tanto tempo attesi provvedimenti Anenzionii. 

Adessp..6 
| Monttitorio- circa! dbuonto* cihatuimta» emitati 
Geena pe spal “staliài o “pidpovchi claltmitàt 

eo quallo sella pubblicg: sicurezza: 

véllatio girare” "Pot fdmabstnà, #sindal giorio 
delli istuatiohe: dé iridati» Pintbresda 

ò Mibafol di» fosti onaeenti loda Pubblito 
contindera ad. Ssseta. doge: al VI 6 sessi 
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iGibusinno i. EHE Rappiscolonii dell Collegi i 
fitulani, che a, Penvincit: dedica doro curp. 808 | 
Cialissime 100. alata . questo; CUTO: POT dipyano .} o 
a sapero appuntino su che si occupino a. a 
APCHorto, MERE 
gar alla prvegiza, di cridiamo;: giù ass, | 

Hi,.at:loro posta; Lyanne, on, Collotla 
chengiavedì Ma tra, sia. ad Qnorgra;, la, ;soduta- 
q. (CSI LA 

dell ARTO MIIGLE 

“Riguardo allo. decumazioni, il: jostra. Cpiisnon= 
denta. oi: dicora.gome ion. Giacomelli ne. abbia 
per fre, e come negli. Xj0icj.j pastri mon .Igan- 
lino, -all'occasione,.di dar. sentiro Ja; joro Sele. 

E dell’on.. Cavalletto. gi sl scrive. chie venno 
eletto da un Ufficio qual Commissario per l'esame . 
della Legge pei compimento dei lavoni di ho- 
nifico delle Marcinme Tescone. 

Dell'on, Simoni sì sa, che dopo aver visitato 
lo; Sezione elattorelo;di, Maniago, recossì al pro 
posto... e si sa un'altra cosa, Ed è che, avondogli 
un amico, fatta. preghiera ‘perchè. .vetesso racco= ;{* 
mandare una faccenda ad un Decastoro, rispose 
Spamtanamente coma di fap raccomandazioni non 
Jalava. nei; suol. privcigi, perché dle raccomanda... 
gioni, Jedone, J' indipandenza del Déi ntatò: Biato, i 
-0îa Sibioni;. sp Lutti seguissero. oli desta massa 
ccoscienzigsa, ll ‘cns0 quablighe i in dalia #ndroh- | 
bero. assai meglio, . 
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> Dalia pr CI dello Su sinto in Piemonte | 
fino ad oggi, il Parlamento, subalpino prime, 
«italiano poiy ebbe. dodici legislatuco, Aile primo 
‘86 parteciparono’ i deputati del 'aolo Piamonte,; 
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gin fas Ibtiat riti Ita tatto 
il” quit RL ano dt ‘colte pe Fratta Statità: 
la primo n, la secondi Wa! tera Rs iotici sssitrne, 
voro Eta co mtb ) ‘dts ©EMhi/siod: 
(avis Riti solgi Liar ie ua sa pegno 
non chidio ralurdincittà the da GUITDHO TA 
dauna ; la quarla, che. ebbe tro sessioni comin- 
ciò it 20 quit, 849, e finì, i 21 novor bro 
si la into fit ‘ShDÀ purea Sossior 
ATO tri patibibnza' ti trittico. la 
ad di 58 pri "Ho dicdtbtto 
ui 16 Higlto 31857; sIR. death Chea 
i ht4'4 Ita dal‘ 14. ‘dicéfn] 6" IBOT 
STE patio 10h 
a) SÒ, aprilg 1 18307 

da Coi “10/ pata als) 

ce ueli api ia Heù Pali sstbi od tota 
aglialà Lora ché” pit a nat FE piva deli 
adito ‘850° ghell “dit gorkb* -frel: QUAre e sr da 
Polehio fedso' ché” Hb fordiatà "i Di) 
conte di Cavour.: «Non sono insonsibile-K1* gr 
di ‘dolore clin da ogni’ parto d'italia CE lova 
verso di noî. > La'aettim Vegieiatita. elio Hidtro 
di un dine di fifa, TAR votò Ti' duoll’ indorMo 
‘ampessioni dî tuta Halia èi Plamiinté è la'odksférie — 
di Nizd0' dvald i" Wlsso del 2'afrito tt 08 di. 
"combo 3800. pr Masa, lepistatbrt;? chevido 
sparire 1 ugino bui: Î"Ttalla "dovevà ileudi niSÙr. 
gimoiito, “Descha non vesto | che' qua: “Ruaslomi, 
“raggiunse "8016 il quarto atfino "di vito cavetto 
come Mo l'suoi’lavori 15 'I6bBHas'I88t) 
F vendi, tormbiigir 3 10 pregio. 1806 Du'ndha 
i (ig iatoia Ebbe, due ''setalbni: tb 18518 
vemiliro: 1805 c lu” selgiiftà i bbtale” 1868, 
Dai 29 iiabio I8G7 al'2 Gea «Ig70!ob 
(pero ‘Maghi’ .le ‘dub sessioni CLIL orta Vegiàfo. 
‘urti 115 diconibf T8TO (Wintediata Pontioticha 
ont obo Mosso) certa Pottavicebbo 
Bi più lunga di quali VERI, Vasetto 'dtata 
sei DIA i 20° SaaS si Fbi 

"NUR! spetta; a cong quintvidurorà 
Bri dodicesittà;' ‘che ‘EP dituale. e = rribori Li 

Lo ['rlitatieitio DohiocgulafifPaBi tia 

to Tedifovaao di nat L} 
“Ora: ‘peri ‘ali fosso! vino dii fto;iagilungeremo 

“elio dall'8 saggia. 848 avtalii opetroli: Jutli 
“idui' dhiutnati“i=salelo! noli Qiiherg:-ddi depi- 
tati “Rprono, 2001. Pel apprezzano: vonvéhicne. 
nente ‘fuesta' Alda “cgrivighe napeligi lotto? colla 
leggo bleltorile del'L7 nisrzio: 18481il numero 

“del: depulati pér*Fantico - Tiemfontefh “fissato 
R04% ‘ele pelli sbltima'‘leglalàtura: {l-riumero 
“dei dopanti fà 4887 ‘ché divennero poi 443 
" per lahtiessione ‘del: Mezzodi, 403: per: quella 
del Veneta ed 'infina: 508 con’ queltai di Roma. 
Se ogni deputato quindi fosse slato glcito una 
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'Bhetofib pivfznuto È tutte 16: 
‘cash ner onorefoli Dalffetis, Labita;:: 

a-Marmora e-Michelini ; oîtra.a questi Iroviamò 

vario tempo di far parte. della Camera, Doi de- 
putati. ché. sedettero nell'antico Parlamento pig: 
montesd, Slire:.i ice0li gi cllati; non va. ‘nio Somo:. 
più:ialle:Camera..che: dieci: ciod.. gli. onorevoti .! 
Airenti, - Aaproni, Berti*Domenito, . Biancheri, - 
uiAre Correnti, Negtolto, Oylaba, Serpi 8 
ula. .. 
“Infine, dopo. te “dimfedtomi* Abita” (dal conte 

Bastogi;- nor, ©}: sno alla’ "Carharà ‘bhò. ‘eligue 
Uomini. che: abb ipno” ‘avuto londra, ‘dì sedlete fel. 
ministero ,c0n, Layout, i “ono.” ati quarevoli' ‘Là 
Mar piora; Lanza, Minghetti, Do Sanétise Peruzbi: 
::Nelje indici legislatore scoite-Tà Calfers ebbe 
1Ò. presidenti, cioè «gli onorevoli Gioberti; "Pi 
reto, Pinoli, Boncompagni, Gadomia Carlo, Hat- 
tazzi, Cassinis, Mari; Lanza, ed infiria l''ondre: 
vole Bianichari; di questi-cinque sono morti; due, 
gli onaravoli. Cadorna. o-Boncompagni. appartene 
gono al Senfto ; e tre, Mari, Lanza 6. Biancheri, 
siedono tuitora. ‘alta Camera, ...;_ 
Aggiungiamo dpline. cOme. iii. particolare 

che duranta:Lundecima Jégialatura ebbero. luogo 
nientemeno che 170 clezioni. SUPPICUE8, 

sii di ti: Li, UO SARTI 17,0 

#1 t. " RE ' 

hi ora passiazio al, Benato. Dea 
. L'8 maggio; 1848, ‘allorchè, ri; apri in ch 
monte da: prima: legislatura, i '#6patori. grano sòl- 
tanto 63; di: ‘quesiti 
aprile, 1848, 0 5. il;8 ‘raggio dello stpsso dnno. 
«Di questi primi, Bénatori rica no sapravvirono 

oggi che 19, cioé gli’ onor ovoli. Balbi.Plovera, 
alti Colla, Palla Valle, Doria Musio-Piezzà, 
Rogi Alberto, Serra, ameniegy Stara, T Trablicco 

astagnetò, ;. i ymerich: di Laconi ed ‘infine 
Berna Nazari. Al Calabiana arcivescovo. di 
Milano, . è 
II numerodei serialori afidà: sémjirò erescando; 

oggi sond 921, ‘comprendefie | in questo ntimero 
anco ì sele. che ripn.lianno ancora presialo giu- 
vamento, Fra questi il cavaliere . Boncompagni, 
il maestro: Vordi eil il, barone Compagna è a 
tradera cho. - presteranno giuràmuento quarto, pri- 
«Ta, la loro nomina dalando.solo dal' 15 novem- 
brr. dell’anno scorso. Gli allri ijuattro pare, ‘dal 
tenipo cho-hanno, lasciato trascorrere senza’ pre- 
stare giuramento,. chie non ‘abbiano’ inténizione 
di giurare : essi sono .il ‘prefessore Zanetti di 
Firenze, nominato. fino. dal. 22 marzo ‘1860, 
Pingegreve Eha Lombardini, la cui nomina ri- 
sale. al-20 febbraio dello stesso. anno, 11 barono 
Morillo di Trabanella di Caltanissetta, Ghiamiaio 
faro. pavte -del. Senato, con decreto del gior na 20 
novembre, 1861, ;cd il canonico Spano di Gaghan, 

. nominato il 15. Agtiambre 1871. 
Dal 1848 fino ad:oggi, le. persone. chiaiate 

«a sedere in. Sonato furono 9G ; di questo una 
il professere Puccinatti, detto.le domissioni prima 
della prestazione del giuramento ; s 11 morirono 
prima d'avere prestato i) giuramento, 10 rinuun- 

- ziarono. all'onorevpie ufficio e fra. questi notiamo 
i marchese Antonio Brignole Sale ed-il cava 

diero Luigi Provana. di.. Collegno, cho inviarono 
nat 1861 la loro. «dimissione come. protesta. outro 
ta decretata cannessione al Piemonto: delle pro- 
vincio pontificie ;-infine uno-fra i. senatori attuali, 
il conte .Kuigl. Sanvitale,, chiamato, a_ fav, parte 
dal Senato it: gjogno 1848, in. seglilo alla 
nessione. del. ducuty-, di Parma al Piemonto,. SÌ 
dimise dopo-i: disastri. del: 1849, e fu poi rino- 
mato nel maggio dell’anno 1866. 

ti rr ILL = = e er Le e ui 

Nella prassi 
goa media ogni 

5 oa, pl 
K Fi ; sii LSSi inyi al PI i 

gli qruiorevoli. Broglio e Garibaldi, che sedettero .|., 
nella prima le egislatora, benché poi cossassero field xs dol 

bela) eranò Fiati. rionali. 53 
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ri gdiamo gra come si. rip: tscono l senatori. 
figa Qui. Ta vavia regloni A ® porsiar. 

paliro come la:ta a pprasent nzicassephata? 

nil Hbidro dei © 
mténid, nijimero'. 

into: sil triletlo 

ogni sin 

EP 

Gs Bgnun saf è pi 
dotta” pepolazione. 
Antiche provincie; sdepulati :89 "senatori :93.- 

44 so BI 
Siala/ 0. 4 AB» 99 
Tombardia i.» .. 58 #0 B90 

milia... CERERE sa si - *- a . do LS ud RE, 33 | 
Veneto cd. A bo 4 18 
“Marche; Toibria, Lazio N 4 » 18: 
Toscazia - Wo dò 1 
“iCome. si. veda. la: antiche provincie sono, Je 
piùampiamente. rappresentate ini, Somato;- viono. 
subito:;dopo: L; Emilia, in<oni.ii: numero. dei ge-, 
nalori eguaglia-Quasi quello-dei deputati, mentre 
ancha.-Napoli;.il Vereto;;Je. Marche, .l' Umbria 
edril:iLazio., non hanno. peppure la metà dei. 
senatori: che. Ad 6856. competerehbera in ragione 
di popolazione. Riciò sia detto: senza.ombra di 

© récriminazione, perchè. conosciamo a apprezziamo 
le: gravissime-ragioni.che rendono necessaria per. 
otauni anri P questo apparente squilibrio. 

‘Noi. facciano. della. statistica g.non della. no- 
litica E. ; per. faro - delia, statistica . diremo cho 
Oggi, vi: gong..in Seriato.. 18 principi, .© duchi, 
41; marchesi, : fra. cui-il. marchese di Val, Doro, 
al:secole generale Menabrea, 68 conti; 16 ba- 
toni e 19 pobili, Oltre a ciù, H Senalo, conla 
nel suo seno 29 magistrati, 9 ufficiali siperiori 
di mare, fra i quali l'exrammiraglio Persano, 
che figura tuttora nell'albo dei senatori, RI ge 
nornli, 20. professori «e. due, prefati, l'arcivescovo 
di Milano ‘edd'îl' vescovo di Piedimonte d'A}ife. 
In Sanalo siedono, 4utiora otto uomini che fu- 
vopo minisiri con Cavour; essi sono gli ono- 
revoli. Ponza di Sani Martino, Giacomo Durando, 
Cadorna Carlo, Bona Bartolotimeo, Vegozzi Sas 
verio, Mamiani, Jacini, 0 Pernati di Momo Ales- 
gadileo, 

Dal 1848 fino ad oggi il Senato ebbe otto 
presidenti; \dési forono 1 conte Gasparo Collee, 
il bardné Manno Giuseppe, il ‘marcliese’ Cesara. 
Affiéri di Sostegno, Ruggero Settima dei principi 
di Fitalia, Sclopis di Salerano conte ‘Federico, 
Casali ‘conte Gabrio,” Torrénfsa ‘marchesa ‘Nin- 
cenzo, cl il non mai abbastanza compianto Dés 
Ambrois:: di questi; «dui soli sono' viventi, to 
Selopis ed -il'Forrearsa. Ora Pufficio di. prosi- 
“dente det Senato è ancora vacante, 
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ee 

Provvedimenti finan ziarii. 

Siglazione: dell orti Soiumit: Dodo. 

NL niostiò amico” on. Federica" Scisnit-Doda 
sì inviava una ‘copia della smia Relazione “stil 

‘ provveilimento fianzidrio È intitolato  palgarithto . 
in mareta metallica’ aurea ed’ argentea ‘dei’ dazi 
i esportazione, presentata alla Camera” nelta 
seduta dei 12 aprile. Essa Relazione! “8 ritenite. 
più e nicnte meno chè ino nono possienso ino 
risposta al Progetto di Legge presentato da 
Sua Lecellenza Marco Minghetti nella tornata 
del.21 gentajo:: “E questi. ion ‘passurtts,; pro- 
nunciato unanimemente in coro iagli Onorevoli 
Correnti, Nicotetà, Crispi;i Depretis, Giovanni 
Lanza, Mantellini, Maurogonato e dal nostro 
amico, è tale da non ammettere replica ; quindi 
priù” diisi'che i ‘Progelto verrò, sonz' altro; rì- 
titato dall'onorevole Mimstro, —. 

Però da ‘Relazione skindicata. rimarrà. como 
documonio del profondo studio: fnttò. dai :cliati 

A e ii pregi 

ila: i gle regioni rielte diffori” Alta sia dungi* 
ù n.006, $ Rioporzionita all alla: polazione; fiviita-: ! dos 

i — dr prc = ca iii LN 

« Signor o ‘Argomento, ome un'altra p 
“ dell! i della» solfa della cat prg 
dell ine tnitDoda. è una Pefuisitonit 

ra sfistoriala: : 
nta ida! ‘Matite esàme? dei fatti al. Hu 

‘ [rat Gi i «sparienza*: di altri S8G 

ini bfenai tegila%contro A) 

; prifbipj? econbmica  dAfigàn ng 
=D TR, dati detlk stati 
Ed è poi estesa con tanto ordine e can tane 

«lucidezza da poter servir di esemplare per sif- 
‘fatta ‘Specie di scrittute, 

Noi, dungue, da quest’ angolo d'Italia, (dove 
l'on. Seismit-Doda: ha tanti amici che lo g: 0 
: Nano) gl’ inidirizziamo le nostfé corigratulo azioni e 
ci auguriamo. che: la. e di Tui | parola « sià, i ascoltata 
dalla: Camora, ><‘ ni . 

SPRECO DI DECORAZIONE 

In Italia; chi. non. lo-sa 9, cavalieri ei dim 
mondatori «putiulano.; «came n arene del ‘mare e. 

- do stella del cielo; non!:viha-ministto che:non 
gi creda:in abbligo di :presentacne;;atmeno'ogni. - 
mese una.jinfornata ‘alla firma det:-Sovrano x: ai. 
quando il'‘fiorero.ardiné:de?; Santi; Maurizio. 6 Laz- 
zoro parve troppo aggravato dal numéro:enorma. 
di: circa. ottomila. decarali; ci fu. il <brav* uomo 
che. propose ed bltenne ia istituzione di un .sltra 
ordina cavallefesco, quello-della Corona; Itatia; 
ola breve:i ruoli dol. secondo eguagliarono e 
superarono forse quelli del prima:: : 

Qggidl non .v° ;ha quasi. persona: ghe abbia 
— Coperto una carica, pubblica, o ‘che sià per qualche 
modo segnalata; la quale :non sia pertio meno 

| insignita delia. croco. di:cavaliere ; e. spesso:anzi 
accade .che:nòn si-sappia proprio indovinare .il 
motivo per cuiuno. fa: fallo cavaliere: e ‘anche. 
qqualchoceosa: di più. . + La 

An, codesto andazzo, che iluta: da. ‘quando odia 
il Regno.d' Ltalia,.e cho fu: esagerazione di:quanta 
facevasi nel: piccolo. Piamonto, v' ha-cortamente 
in fondo uni;.concalto::giusto:; ‘ma ile suo ‘appli: 
cazioni furono portata.alle estreme conseguenze: 
La natura. umana .é.sompre la ‘stessa ;tn tutti 

i iempi è sotto tutli. 1 ciiini.: ‘Dappertutto ti) 
sempre io onorificenze: piacquerò, agli uomini; 
furono ambite: da ‘una parte, dall’allra concesse 
come: premio, come Compenso, come corrispat. 
Livo di servizi prestati. fn ciò non v' ha distin» 
zione tra.l’antichità-e + tompi moderni, ira Je 
republicho c.le imonarchie : le: forme, iapparenza 
esterna rovtano.a seconda degli. usi c-della moda: 
la sostanza rimane sempra-la stessa, 

Tutto ciò vale -a-maggior-ragione por gli Stati 
che: si. governano a regimo rapprosentativa; 
quivi. matti uffici, molte cariche: importanti, 
delicate ‘anche, sono - demandate .all' elezione 
popolare;. vale a «dire sono: gratuité i..come-: ci» 
compensare chi se le adilossa e vi: dedica ‘il 

»suo tompo,.il :suo ingegno, il suo studio, se 
rica si potesse segnalarlo alla benemerenza: pu- 
blica con un distintivo, che; senza: offendere la 
legge o-]a delicatezza di lui, gli riesca accstto? 
Come pretenilere che. jl-solo amore del. pu 
blico bono, il.sentimenta «i compiere un dovere 
persuada la gente-aduscire dalla tranquillità 
della: vita domestica, ad assumere della. respon 
sabilità spesso gravoso, a: sf dare * 10: «CONBUTe 
‘dei maligni ? 
«Lo decorazioni, o come. divorsamente - si Ni 

gliano: chiamare, soddisfino: a ‘questa bisogno; 
.pperciò: stesso. udempiono. nello «Stato ad «una 
funzione, : perchè - col: solletico: dolîa: vani: è 
anche dell’ aribiziohe guadagnano al:pacse Vo- 
pera 0 1 servigi di-tale,: «qhe . diversamente. se 
ne sarghbo vimasto in «disparte, STEN 

: Ma-appunto perciò vogliono éascre: distribuite 
con una certa dnisnra suna bfiorificonza,. che è 
data &. mille, cho;si pud.:coni facilità: ottenere, 



che non è una cosa rara, cessa di essere una 
onorificenza, diventa un.gingilio, una puerilità, 
un.balocco, di. cul solo 1 vanitosi  s!  compiac- 
siono, e che -gli yomint: ‘serii  dispregiano; e. 
perde con ciò: nello Stato:ògni importanza, ogni . 
significato, 
Piitto: cid è stato da: un pezzo dimenticato” 

in: Italia, ovo l& croti si:.prodigano con cieca 
liberalità; o in Italia, appugio ‘esso fiano per 
dito ogm valore, e non-v ha''più tra noi por- 
spna assemnata che si glori. di, una, decora- 
zipne, 
FA tanto .si. è venuti, ed è.male ; è. nell” iù 

teresse dello Stato sarebbe ora di ‘muta vezza!: 
o :iriacquistare ‘con una ..savia.. persimonia ‘agli: 
ordini cavallereschi quella considerazione cho 
E53ì nicritano .e cho abuso ha fatto. joro. per;- 
doro; «<a, 

Gi n A dra Fa SE i 5; ua IL 

|. Unoregalo” agli Istitati -teontoi. 
Sua' Eccellenza Finali, ‘per non dssere dam- 

meno di Sui"Eccellenza Bonghi, vuol fare un 
regalo agli Fstituti ‘techici del' Regio. d'Italia. 
Ed.il regalo Consiste in una, Commissione. no. 
made che “in ogii anto ‘’abbia'oda'' rebarsi ‘in 
cingue' o ‘sei 'Sedì per tentre gli esami di licenza, 
Dungiie gli ‘eshminatidi di: wiiti gli' Istituti 
dovranno fafsi licgaziare o nell'ifie”o nell'altra 
di questo Sedi : da’ Perstinaggi a Toro affatto 
SRNOMs: e Re I 
* Codestà ‘provvedimento, ‘che : (a detta del 
Diritto di “martedi; 20 aprile) si sta preparando, 
potrebbe cagionare maggiori diffivoltà, e peri» 
pezie: e cadute per gli alunni, c maggio» scor. 
forto per i docenti; e forse influirebbe {dice il 
Diritto) ti far sì che lo Provincie ed'i Comuni, 
oggi ‘contribuenti ‘alia ‘spesa dell’ istruzione 
tecnita ‘e ‘professionale, a ‘poco 1 poco-ne pere 
dessera l'affetto e niegasséra il ‘loro contributo. 

Sottè un punto'di' rigiiardo; a no? il prov- 
vedimento sembra ‘lodevole, dacch8 trattasi di 
licehze' chie immettono il licenziato nel diritto 
di esercitare una professione, per ‘în tate. si 
richiedono seriv quarentigio di saperla eserci. 
tare; ma, da altra! parte, non possiamo dire 
irrazionali lè obbiezioni che si comincid'a mua- 
vere contro: it suindicato: provvedimento -' del- 
l'on. Finali. —* TR PE lf LERNER 

Staremo; intanto, ad 'udiro Îe ragioni. pro «e 
contra, e ‘forse torneremo sull’argomento, - 

Rico. die ca i ? di TE pio n dui i 

IL YENTESIMO ANNIVERSARIO : . 

‘DELL'ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA... 

Gioveili.al' Palazzo dei -Bartolipi, e all’Albergo 
d'Itdtia; si celebrò. codesto. anniversario secondo 
ì miti ;..già annunciati. dal. nostro  umilissimo 
Giornaletto. iii.) 

Precedetta:. (come stava. nel programma). ia 
gara per l'acquisto di strumenti.vurali. Ma, non 
avendo. opportunità: di fare acquisti, mi. astenni 
dall’intervenirvi; quindi non mi è dato. dire 
come la sia andata, ola 

A un quarto. d'ora dopo -ii mezzogiorno, con 
alla testa il’ conte Gherardo Freschi: Presidente 
entravano’ nella magna Sala! .j: Soci,» circa. una 
trentina, 6 presero posio; Il Presidente. poi 
suonò il campanalio, (cd inaugurò ja seduta con 
un discorso; ‘che dai “suiidetti - Soci e da me 
(che rappresentavo:il colto Pubblico), venne vi- 
vamonte applaudito. ir. 
E gli applausi non erano mica un compli- 
mento, IL Conte Freschi parlò delle benome» 

‘ gentile, : rispettato. 

"o*” 

‘renze passato dell’Associazione con convinzione .} 
- profonda, 6 con ischietta fede noll'avyenire di 
essa, Partò con nesso logico ‘0 con vivezza di 
oratoria, -nè. dimenticò, le cause per. cui. l’Asadi 

gneria di-taluni, tra ;cui “not pochi Municip), 
,che {già Soc) ora: rifiutarono il loro: obolo. 

ivoce del Conte i: si_‘odo sempre con 
ft" fertiluomo colt 

fa chiarissimi personaggi 
patria e fuori, è perchè alia Società agraria 
dedicò Rei prO fon affotto disinteressato. Quin 
per-nulia al: mando: vertel * mostrarmi scart 
.versocil: Conte Freschi: corì appunti al suo di. 
scorso nei riguardi storici, a tanto più che n 

ipiacevo, perthè® egli“ 

-spno- potrebbe negare-all'Associezione .gerti-rÎ: 
+-sultati buoni, quantunque ‘indiretti, par-.V'agri». 
coltura - del nostro: Friuli. 20.0... 

Dopo ‘quella «él Presidente, sd) la-wocé dell 
Segrotaria signor Lanfranco. Morgante, chu disse 
dolle condizioni preséiiti  ésonomiche della Assd: 
ciazione, non del tutta"pròspero, ma nemmerto 
taji da -inspirare serit timori; daechò pssa ottentie. 
ajuti dai Governo e dalla Provincia. -B se n 
guardo il discorso ilel signor Morgante alcune 
cosette Ri'potrebbero soggiungere; ie; liscio nella. 
penna; dacchò già i Soci ed'il Pubhtico le sanno 
meglio che non le sappia io. 0° di 

infatti, mentre merita ‘lodo ‘il’ Morgante per. 
gli elaborati suoi protocolli di seduta della Di- 
rezione e- del Consiglio. sociale (e un Segretar;o 
così intelligente ed operosd’ quale: :il ro) ndo 
sarebbe difficilissimo 11 rinvenirio tra‘smillo), nòn. 
ignorasi como sia Jdanto«-poi. lodevole la di- 
ligenza di pàvecchi membri ‘che figurano per 
gli.acconnati litoli,.. anzi taluni brillarono.ognora 
per la loro ‘asseriza dalla sala delle seduto. 
‘Del resto, da quanto ho udito. e. da. quanto 
posso giudicare io, sino a che avranno - vita ‘il 
Presidente Conté: Freschi ed ]l Segretario Mar= 
gante, l'Associazione. vivrà; E che si. manienga 
in piedi, è ‘da desiderarsi;!. qualora il più. dei 
Comizi (da considerarsi quali Comitati distret- 
tuali dell’Associazione) ‘fompréndano ta conve- 
nienza di accenirare. in dssa i foro studi, 6 
qualora i ricebì possidenti ed i Municipj vogliano 
capire che una tenuo sposa per siffatto scope” 
sempre, flecorosa. Già si ispendono quatitini por 
un nonnulla; e se anche ‘l'Associazione nén 
riuscisse a migliorare fa coltura dei campi (per 
il quale miglioramento richiedonsi capitali ip 
cognizioni e buon valéro nei proprigtarii), sarebbhé 
sempro un utile etcitàmento, | 

| Del resto, come dissi. anche nollo storso anno, 
vorrei clie il Bollettina offerisse cose più conerete 
e pratiche, e che fosse più intellegibilo alla 
gente di campagna. a 

Nella accennata seduta, dopo. i distorsi del 
Freschi. e del. Morgante, fa tetto. il rapporto dei 
Revisori dei Conti; si elessera le cariche, 0 si 
parlò d'altro. Ma- io cera già uscito dalla Sala, 
e quindi devo :saltare al pranzo ugrario. 
A questo (com@era prevedibile) ij concorso fu 

muggiore, che nonvalla--seduta. Quaranta» Soci 
vi presero parla: s:probabilmente perchè. durante 
il banchetto dovevasi,. inter” pocula, distutere di 
viticoltara e di fabbricazione del vino. .Se non . 
che un ermore gravissimo... «un errore. di. yustò, 
guastò Lutto e nessuno pensà più alla discussione. 
H vino servito in tavola (benchè scelto da uno 
dei più onorevoli Membri enologi): non piacque 
al palato dei commensali, ec nemineno un altro 
vino bianco venuto alla ‘tavola comé vino di. 
regalo. Doe gustibus: mon est. disputandin... ma 
nemmeno era da disputarsi, sulla fabbricazione 
dei vini, guardo quello che stava davanti nel. 

lo si dovette dichiarare imbevibile. bicchiere 
Quindi mancò al banchetto agrario quella gajozza, 

quello spirito. che i. filolagi Lbevitori sogliono 

r, as LA te! 

i pix Pare" 

si” 23 & ‘*% L FRI ti i0, si fecero 1 brindisi d’uso e si progettarono 
+ gilo in campagne, sulla: giusta riflessione chie la. 

- caipi, e che “ihthe 1 igdatt. 
ciazione tivovagi oggi.combat}uta cioè l'istituzione; l: 

ufficiale dei Consorzi e la, biasimovolo  taccd» s prive, € quindi pia; vil, € Igp olii 

cgiela deve occuparei ‘del Sio dei * 

i che “Ancho 1 i ‘Sor’ Gisitandò: 
i campi) potrobbero-abituarsi'a'dardvin indirizzi. 
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. Da Pordenone. ci scrivono cho tanto il cav, 
‘ Vegdramino Candiani, Direttore:*dell'Astio ir= . 
. fentile' è. già Sindaco. benemerito di quella cittàf ©. 
quanto” alîri egnegi cittadini .s'adopersno perla. 
Conservazione ‘ dell’ Istituto. I “chiiderlo pe. 
getto anni, nello scopo di ottenere: cogli inlé 

: raggi. del. capitale: oggi. esistenta ..la .. somma 
i preventivala perchè coi-:proprì redditi l' Istituto 

batlezzare.-per ispirito di vino. Ma, nomostante | 

provveda in seguito a° suol bisogni; senibrérobbe 
indecoroso ai. Pordenonesi; . quindi sperasi «chè 
gi oviterà-codèsto «rimedio estremo ‘col concorso 
‘del Municipio è di una pubblica soscrizione, '> 

« COSE :DELLA CITTÀ. 

Giovedì si'ragcogliova (flnalmente1) la: Cont 
missione annonaria. nominata în io. tempore dal 
Consiglio commnale, 0 che nella prossima adur 
nanza di esso dovrebbe presentare una Relazione 
sull'argomente per sui. venne castiipita, Non 
sappiamo davvero 3g la Commissione siasi 
trovata nel piefé_nlimiero - de*’suoi memi, e 
80 abbia, conchiuso qualcosa, Ad ogni moto 
tra Commissione 0 Comitato di. ficanonisti c'è 
a sperare che'si verrà presto a qualehe risultato 
pratico. i 

ui 

e enanisiiizi ANI 
. : & s E ite na LA da th, 1 01 

AI Teatro Afinerva si diede’ per-poche sera 
la Linda; ma la poverdita. fu assai sfortunatd, 
sia per indisposizione di alcuni caritarnti,. sia 
per la .svogliatezza del. Pubblico. E-sì che il 
Teatro Minerva moriterebbe miglior sorte 1 

i 

Alle tante Società esistenti in. Wiline si deve 
da questa settimana In pai aggiuagero anche, 
un Consorzio filarmanico. Il nome già dice la 
cosa; 0 Roi auguriamo :al. Consorzio: vita pro- 
spera a felico, e mandiamo: fe nostye folicitazioni 
al signor M. Giuseppe Perini che iie vonno 
eletto Presidente. 

Oggi, 25 aprile, ricorre l'anniversario  del- 
l'inaugurazione in Chiavris dello Stabilimento 
di tessilura meccanica dei signor Marco Volpe. 
E siccome. sappiamo cile. Îl Propriotario vuolo 
stabilire olto grazie, ciascheduna di live: 25, da 
estrarsi a sorte ogni anno in questo giorno. fra 
le più «diligenti, operaje del suo Stabilimento, 
gli diciamo anche noi un brava dal cuore, 

EMERICO MORANDINI Amministratore 

LUIGI MONTICCO Gorente responsabile. 
eu —__aer renniie 

Machine agrario di Weil 
‘ (vedi quarta ‘pagina);:- » 
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l FABBRICA LATERIZI E CALCE 
a pugiha), gote ar RATA 

+ ‘“{rodi quarta pigiha 



‘ Dal. New tr City” Cl Jen = del Sud 
Americ Bo ATER sha: è sr lo nostre, 
manifa ture, sInogmiaia Ro prender , cro. 

dito all Gstato; gu pae però sì. sottintende 
sehe hanno meriti tali da essere preferite 

cralle. altro. Le 
IoEiO 

pi LLOLE, ANTIGAMARGICI HE 
DI OFFAVIO GALLEANI 

di' Mi lano, 
! sulle } ef da ft pate 

a FAY” ANTI. for mi ni Ia, Siniche 
[3 to. i on 900 aeieo Bran deg va 
Ì cori di È suabuib' elatoo piatano E “da: var) 
tiati: di Nuovagtork pIDowd: OTieangy oi sat r 
felici ertltati- ottanot A| spedizio 
del. d 1808 mo feo nol al e ARTO aio, onto 
onde sépperite all 'esiginze’ Ha medici loghi; 
Ti Uontro #hgliz' 3 do 6 hi al 1820 1 Vifuontola: sapa i di n 
diaoone franche a », iii 

folto Sonosciuta,: Ah 500 dà i; ina‘ o age si 
Fremeipali! Città “d' Furdpe ad ini Ni Ambrosi 
idoee:la TELA GALLEGNI Aninercatisaima 8°: quasi 
comuag, E-bene, pad! l' avveptire come. molto, altro 
Pole smo poste in elicolazione, cho hatino nulla AK 
che fara colla .TELA GALLEANI: e d'arnica, ne 
stirtariò ablo 1 nome; Edtofatti applicato, come quella 
ga «AI to Fuel vecchi indurimenii, occhi di va 

nices nf eu edi 
bulla SIA contusidii, tia ieeaitivha “a “isla 
tiche, non: bamme slira azione che quella dal Carotto 
comune, Ed è perciò che la TELA ALL'ARNICA 
GALLRANI ha noquigiata. da popolarità, che goda, è 
ho si fa sempre ida op 
Pròzza Li 3, Ri dui dipl; "ir ntò ko orto i È n 

micrilià è Be li he a R 

Poi SVI VALE MAGNETI Ludttaratio 
‘atiigganevoli surrogati». 

su SÌ diffida. ENI 
td dsmaiidare some e ‘nok, nobettane: èbé 
la Tela "verno Grlleant "di -Minio, Ta 
iedesima, pile la firma Melipreparatore, viene. con- 
trosegnata con un timbro a'acceo: 0. Galleani, Afijano. 

{Vedasi dichiavavione della Commissione ‘Ufficiale 
di Burlino 4 agosto 1860), 

Infallibilo Olio Hoerry di Berlino 
«enntto Ma; Rperdità, uesso, La» ‘Blepag, fur macia; 
gusta, L 4 «Ly franco DL dB mozzo, postalo, 
FPilible auditorie, lett, "CERI prato 

ST. ela ecattola: ffhnche 185; 04 'idem. HE 
PILLOLE ANTIEMDRROIDALI per ‘guarire la 

Emmotrroidi “ed. i Aolosi Reumatioi ‘anche, di feoclhda 
ilata., Oghi'acatola L. 2, franco L. 2,20. 
POMATA ANTIEMORRO[IDALE, per cutara e pre-, 

voniyo queste infermità buarisco furontoli, Pitossoli, 
‘puiurizine, tindurimonti. indiani e‘serofole; dona 
to: conserva la. PeheEsa della. a Vaso L. 
.Franeo Ly BO 

2 Li. 14 sal iI. 

- Per: ‘comodo ‘0: grlranzia. degli. ‘ammalati in | 
studi 1 giorni dalle" ara: DALE "sno distinti 

medici cho visitaho inché pei ‘malittie” ‘Vénergo, 

o mediante consulto con corrispondenza franca, 

La detta Farmacia è fornite di tutti 1 Rimedi che 
possano ortorvere sn qualungue sorte ci. Inahattie, e 
ne fi spedizione. ad è fili richiesta, variiiti, SE SI pi 
‘chiede andhe di ‘consiglio ‘medico, contro nimassa di 
sveglia postale io Tibia ceti 

Boritere alla Formacla: 24; di Outavio Galati, 
‘ia Merhvigli,: Milirrid. 

urtt enditoti a Thdine, Fa a E Rugoià, Coindlilivia ETTI 
CA Poritottt- Filiphdzt 'Comitienaati, seaco, lfarinao,, 

Irizzi, fa ‘madiata, Tagliabue, furmagistà 0! 

ed in tutte le citià presso | le primarie 

siiifarmagie, 
1.3 . ' . . 
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primissime marche 

ciceaer a PREZZI -MODERATIESII,- roma 

ca: - Udine, tia Tanon Cosa. Test. 

tinciomi Lo 

* a. SOLE 

dizione, il. ‘saltosotilto avverto; ‘che’ ora, sarebbb 
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i pelo cima 0 ceBP 10 

i; POLVERE» DA GAGCIA R MINA: 
51: IERI | prodi: PO 

O. .DAL: PREBIATO FORTARINCIO A TITO 
Sia 3 SRBLILA VALEASSICA.. 

i ‘Tigne: inoltre inn -copidio -atsor (intento di 4 
Ù: -£a0OhI amtiufolali; corda: da HE, 
Dl, dad. alici oggetti ngesssari per, La. 
fl va pi È Tinga te di T si à mr 7 
va(- bS ta pi i 
F 

TI], itgienari siigarantiacono di : perfetta ‘qua | 
ai Lita. ed aiprezzi. discrefigsimi, i, | 
tal. Per qual. si Ria neguieto. Ga ‘favi al De- il: 
1 posito, rivolgerti i in CA Pigro dei Giani | 
AI do ‘vicino all’ osteria: al insegna datto. : 

-Pesiheria "ri sia calli . 

ni 1: VICENTE RAUCRETOZIO MARIA, ppniscai. 

or inogti omidi. 

SAMVIB8OO 
Grido evitaro, ritardi. fi ‘maggidti. ‘Sposò di -spe- 

il momentò ‘pportano per commettere ‘illa Fab- 
brita W NUCA di Prangefoi te," le, Trobbiatrici” od 
altre Mac ch Rie agraria. ea 

Il. Sottoserie.» fa pure. presente ni ‘signori 
Possidenli, Bhe. 1A “macchine: ‘Well per. Ia loro 
solidità, ‘ ‘durata ‘è é perfetta, castrazione, s0109.. slé 
migliori. sino ad ora conosciute, ee 

ASCII, schiavimnenti, prezzi, si attingono 
pure dal Sotlascritto. INTENTA 

li Rappresentante perda Proviudia. di Udine: 

EMERICO MORANDINI 

Ti Merceria î, È, di facciata la casa Masciadri, 

INCHIOSIRO VIOLETTO” DI BERLINO 
ire UNICO, DEROSITO PER: IL ;VENIDTO . 
presso la Ditta. Elmerlco: Morandini Viò 
Merceria N Ciao, N. & prima piano. iP 

DA FOREDANA 
SIL Frazione di Porpictto) 

FABBRICA LATERIZI cu | |: 
‘PIO. VIFRORIO FORDARI. 

.; Questo. Stabilimento capace di fostiasima predazione 
si: FAcagm Ruda: pe. Feccellapta qualità. della ‘arate 
tato palla” confeziona di ‘inateriali | aterizi, 1el JR ‘per 
“fetta cottora’ ottomuto':medisnto un ‘grandi iveo forno , 
‘nà aziona continua, nonchè per: i prezzi ‘i più miti 
‘possibili: : Ii, : 
: Assume gommissioni di magie; ial sagomati d'ogni. 
aporie, ‘tanto posti ao Stabilimento came” fermi È 
ornigilio,». 

Ò UDIRE dirigersi ‘al sig. Engento Fonari Fia Cosvignzioi 
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If DI TREBBIATOI DI 
MESIA Lal Fitirar si presso 

au Per, informazioni. o, cominiagioni divigovai. ‘direttamente. al mio. “aniéo. Spr. 
eséntanto Elmericò Morandini di Udine, Contrada Merceria. Mi Taio 
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THE GRESHAM 
CONDAONIA D'ASSICURAZIONI SULLA VITA DELL'UONO, 

ASSICURAZIONE MISTA 
compartocipazione all'80 per cantu degli utili. 

L' assighrazipne»2istr pAnEcinE a va upiitompo 
dei vantaggi delt’assicurazione in Caso di morte 

- ® di quelli dell’ Assicnrazione in caso di vita; 
| partecipa dlei primi. perthiè, Ja qualunque 
rauoja . P assigurato, I capitato, ‘o 
Compagnia.” vigne | peg atameDE 8 _D agito, agli 
Eredi: Par lack, degli altri, perchè 96° Passicu: 

Ùj qui 

ap alla 

lato rag selon l'età stria, RICA contizito. può 
Gsigere 8 :g0 ore. egli im ed esitho. | capii lo. A- 
ranitito, Con ‘questo contratto” ‘adune n] il "buon 
Padte di. faniiglia, fi un.atto di presi enza fanta 
a favore de’ suol che di sè stesso. “Qualurigne 
aventpalità infatti. si verifichi, l’ assicurazione ha 
sempre il ana effetto; e chi pattuiaco, ha tà cere 
tezza, sc tdpgionge l'età stabilità rig] contratto, 
di: ilcevere egli stesso il capitato assicurata, i ini 
grossato ‘dalla. proficoa” quota di, piiti, i. quali 
vengano. reo proporziongliente, dra gli af 
ssclrati; nella qnisura dell'i9Ò Ye quindi ‘di - po- 
tersene, giovare. a_ sollievo della: Vacchiaa poiche 
probabilmente. a quell'epoca | avà già; ;Provvedito 
al collocamento de’. suoi. figli né così, del DAN 
ha ;la certezza (che so. lo caglio. la svenfura. di 
morire pjù presto, quel. capitale, cogli Utili, verrà 

. pagato alla sua famiglia 6 servirà a. E 
ca compiere rv educazione. de’ suoi. figl È 

. NE Bsempi.: i 

ct uomo di 24 anoi: pagando, annua; Li 389 
assicura un ‘sapiiale di:.L. 10,000 colla propo: 
zionalo pal'tecipazione agli. utili pagabile. a: lui 
anedesima quando compia. i 40.anni, 0d.a-, auoi 
Eredi quando: egli. muoja «prima di. quella, età, 
a qualunque epoca ciò avvenga. 

Un uomo di 26 anni pagando L, 616 all’anno 
assigura un capitale di L. 20,000 e gh pl per 
st all’età di anni-60*"e*perei*suoì “Eredi mo- 
rendo prima come fu detto sopra. 

Uni uomo: di: 80% agni pagando Lr 1360 al- 
l'anno assicura un capitale di L. 50,000 e gli 
utili>pertatfi à Ba idthmi apo i Nbdf {E dedi! mo- 
rendo prima. E così "dicasi di qualunguo età o 
per ualsiasi somma, 
La Compagrità” donbddb tavfacolt agli assica- 

rati“di pagare. i. prenfij abrate senigstrali. od an 
‘olié trimestrali. -Essa-accorda: ‘prestiti. sulla ‘SUD 
polizze quando hanno ire ‘0- più anti "de data 
‘Mmediagie” un'inboressé del 5-9f calano; 

"' Per'miggiori schiarithenti dirigarsitatt* ‘Agonte 
‘principale -Avgelo | de Ss ‘i «Udine-Via 
Zanon N 2 MF piano, #0 sipario. 

CARTONI ORIGINARI. 
ANSUALE GIAPPONESI 

a pfezzi: mbderafiSsimi 
si vendono ‘prasso;da Difta. pori Do Noe 
Tandiri Via Merceria N fapolat cda Casa 
Mastindri, 


